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Gli autonomi delie Fs confermano 

lo sciopero di lunedì prossimo 
Dichiarazioni di un segretario della Fi safs - Domani verrà sciolta ogni ulterio
re riserva - Negli aeroporti dovrebbe sii ttare l'astensione del personale di terra 

ROMA -- Mentre sul rron-
te degli aerei sembra 
.scongiurato il pericolo di 
agitazioni massicce che 
mettano in pericolo il 
rientro di fine agosto, sul
le ferrovie si addensano 
nuove nubi minacciose. La 
FISAFS. il .sindacato auto
nomo. ha gm proclamato 
uno sciopero di 24 ore, 
dalle 21 del 21 alla stessa 
ora del 22. per protestare 
contro li nuovo contratto 
del ferrovieri, firmato al 
ministero dai sindacati 
confederali, e in un primo 
tempo dalla Fisaf.s stessa. 

1 disagi 
di fine mese 

La>ten.->ione dal l a v o i o 
s e m b r a v a s u b o r d i n a t a a d 
u n a c o n v o c a z i o n e d a p a r t e 
d e l m i n i s t e r o , m a ieri la 
d e c i s i o n e e s t a t a c o n f e r 
m a t a . C e r t o , la s c e l t a defi
n i t i v a s p e t t a a l c o m i t a t o 
c e n t r a l e c o n v o c a t o per ve
n e r d ì p r o s s i m o , m a il se
g r e t a r i o n a z i o n a l e G i u s e p 
pe M l n u t o l i . In u n a dichi - i 
r a z i o n e r i l a s c i a t a aYVAgen
zia Italia è s t a t o ieri tut-
t 'a l tro c h e c o n c i l i a n t e . 
*• N o n a b b i a m o r i c e v u t o 
a l c u n a c o n v o c a z i o n e da 
p a r t e d e l m i n i s t e r o — h a 
d e t t o —. Di f r o n t e a que

s t o s i l e n / i u v c h i a r o c h e il 
c o m i t a t o c e n t r a l e d o m a n i 
n o n p o t r à c h e c o n f e r m a r e 
lo s c i o p a r o ». Anz i , il d i n -
g e n t e del s i n d a c i t i n o au 
t o n o m o n o n I n e s c l u s o il 
r i corso a n u o v e l o t t e 
« V e n e r d ì — ha a g g i u n t o 
— d i s c u t e r e m o a n c h e s e 
s a r à il c a s o di i n t e n s i f i c a 
re la l o t t a r i c o r r e n d o e-
v e n i a l m e n t e a d i n i z i a t i v e 
più Incisive ». 

Insomma, ancora una 
volta la Fisafs si presenta, 
puntuale, agli appunta
menti festivi: a fine d'an
no, durante le ferie estive 
e nei momenti più delicati, 
quando milioni di persone 
stanno per spostarsi da li
na parte all'altra del pae
se, piazza le sue agitazioni, 
sapendo che in ogni caso 
— anche quando gli scio
peranti sono molto pochi 
— sortiranno effetti di
sastrosi sulla rete ferro 
viaria. 

D'altra parte, è proprio 
questo atteggiamento la 
discriminante dì fondo che 
distingue i sindacati cor
porativi e non solo in Ita
lia. Tutti naturalmente 
cercano di difendere le e-
sigenze del propri rappre
sentati, al meglio possibi
le; non può essere quindi 
questo il criterio di distin
zione. tanto meno la vici
nanza con la polRica. per
ché ciascuno a suo modo, 

se organi/za uomini, se 
proclama scioperi, fa poli
tica La differenza di fon 
do è che un sindacato di 
cl-isse. nel battere per 
migliorare le condizioni 
dei lavoratori cerca di non 
isolare una categoria dalle 
altre, di non usare gli u-
tenti come strumenti e di 
non utilizzare i disagi sca
ricati sulla collettività co
me mezzo per aumentare 
11 proprio potere contrat
tuale. 

Un contratto 
rinnegato 

In fondo, la vicenda del 
trasporto aereo. porta 
proprio questo segno di
verso. Anche qui. il mal
contento dei lavoratori a-
veva indotto i sindacati u-
nitari a proclamare scio
peri del personale di terra 
e del personale viaggiante 
per il 25. I secondi hanno 
già fatto slittare la data 
dalla loro protesta, 1 primi 
lo faranno, quasi sicura
mente domani. C'è stata 
per doro una convocazione 
al ministero. Certo. Ma 
chiediamoci (ecco l'altra 
questione sulla quale ri
flettere) cosa vogliono i 
ferrovieri autonomi della 
Fisafs. Pretendono di 

s c o n f e s s a r e u n c o n t r a t t o 
c h e es,->) s t e s s i a v e v a n o 
f i r m a t o , i n s a n i e a i s n i d a 
c a t i c o n f e d e r a l i e c h e il 
m i n i s t e r o s i r imani ; ! s i i 
i m p e g n i presi . U n a pretesa 
c h i a r a m e n t e a s s u r d a C O M 
c o m e a s s u r d a e t u t t a la 
v i c e n d a da cu i n a s c e que 
s t o s c i o p e r o . G i o v e d ì 3 a 
g o s t o la F i s a f s f i r m a la 
bozza di i n t e s a per il n u o 
v o c o n t r a t t o , m a r t e d ì 8 il 
c o n s i g l i o g e n e r a l e d e l s i n 
d a c a t o l o b o c c i a c o n 37 
vot i c o n t r o 2. e lo bocc ia 
in b l o c c o : per d a r e u n a 
q u a l c h e g i u s t i f i c a z i o n e a 
q u e s t o v o l t a f a c c i a , prepara 
in 3 o 4 ore u n a * p ia t ta 
f o r m a a l t e r n a t i v a *. su l la 
cu i b a s e r iapr ire t u t t a la 
t r a t t a t i v a c o n t r a t t u a l e . U 
n a p r o c e d u r a q u a n t o m e n o 
s i n g o l a r e e c h e te s t imoni - i 
d e l l a « s e r i e t à » di q u e s t i 
p e r s o n a g g i . V i e n e d a chie
ders i a q u e s t o p u n t o c h e 
c o s a s ia s u c c e s s o tra il 3 e 
1*8 d i q u e s t o m e s e p e r in
durre i d i r i g e n t i d e l l a Fi
s a f s a fare d i e t r o f ront . 
F o r s e s i s o n o a c c o r t i c h e 
u n a v o l t a s i e r a n o l a s c i a t i 
p r e n d e r e la m a n o e aveva
n o f a t t o la p a r t e di u n 
s i n d a c a t o v e r o e p r o p r i o , 
a n z i c h é rec i tare il tradi
z i o n a l e ruo lo d i m e s t a t o r i . 

Niente pompieri né poliziotti a Memphis 
M KM PI US (Tennessee) — 
Croste la tensione m questi 
Giorni a Memphis, per io scio 
IRTO dei poliziotti e dei vigili 
del fuoco. I pompieri da tem-
JK) si battono per chiedere più 
alti salari e migliori condizio
ni di la \oro («primi sul la-
\ o r o . ultimi nella paga ». por
tava scritto in un cartello, 
un vigile) e avevano sciope
rato anche il nie.se scorso. 
Ora M sono fermati di n u o \ o 
cubito dopo l'astensione degli 
adenti di polizia, cominciata 
una sett imana fa. Pompieri 
e poliziotti hanno manifesta
to per le strade e hanno pic

chettato gli uffici: anzi, oltre 
40 agenti sono itati arrestati 
proprio durante un picchetto 
davanti alle stazioni di poli
zia. 

L'intervento massiccio della 
guardia nazionale ha contri
buito ad aumentare la tensio
ne. Reparti dell'esercito sono 
giunti in aereo dalla base di 
Chattanooga per dare mano 
forte e ciò è stato inteso da
gli scioperanti come una \ e r a 
e propria provoca/ione. 

Intanto, la notte di Ferra 
gosto Memphis è rimanta per 
alcune ore senza corrente e-
Icttnca in s e d u t o ad un at 

tentato e. a causa dello 
sciopero, il pronto intervento 
è stato meno rapido. Episodi 
di \ io lenza e saccheggi si 
sono verificati in varie parti 
della città durante il black
out. In alcuni casi si sono 
sviluppati incendi che. per 
fortuna, non hanno provocato 
vittime, anche se l'intervento 
degli uomini della guardia na
zionale. naturalmente meno e 
sporti, ha reso pai difficile 
demare le fiamme 

\JC foto clic giungono nu
me ro-e dalla città del middle 
west mostrano gli agenti im
pegnati a mettere in salvo 

donne e bambini, ad assistere 
con le maschere d'ossigeno 
gli intossicati dal fumo. 

La situazione è complicata 
dal fatto che in questi giorni 
affluiscono a Memphis da tut
ti gli States migliaia e mi
gliaia di giovani fans di Elvis 
Presley. della cui morte ri
correva proprio ieri il primo 
anniversario. Il clima è par
ticolarmente teso D «i è arro 
ventato u l terormente ieri 
quando ignoti hanno .sparato 
alcuni colpi di pi itola contro 
un'auto della polizia 

NELLA FOTO. I » pomp.c 
re in sciopero 

ROMA — In un grup/m si 
gtuficativo di tenti paesi. 

, sparsi in tutto il mondo 
(mundio in Europa e p»i 
Australia, Canada. Giapponi'. 
Nuova Zelanda e Stati l'm 
ti), nel 1977 sono stati crea 
ti ogni giorno 12 mila e 600 
nuovi posti di lavoro, che 
tuttai la non hanno impedito 
una crescita della disoccu 
pazioiw al ritmo di 1 900 di 
soccupati in più ogni giorno 

Con que ita t curiosità > M 
apre li» studio realizzato dal 
HIT (Ufficio internazionali 
del lai uro), reso noto prò 
prio questo mc.sc. sulle fluì 
illazioni dell'occupazione du 
rante l'anno passato nel cavi 
pione di centi pae^i conside 
rati, uno studio clic netta 
uno sguardo allarmato Mille 
capacita di sanare la piaga 
più profonda apertasi in que 
sta fa.->e storica 

« La situa/ione dell 'orai 
panane dei giovani sotto . 
25 anni — si legge nello 
studio - si è ulteriormente 
deteriorata ovunque ». Per 
quel che riguarda la mano 
doperà femminile, il nume 
ro delle donne in cerca di 
una occupazione si è accre 
scinto ptù rapidamente di 
quello degli uomini. * Tutta 
\ i a - prosegue l'analisi del 
BIT — le donne hanno pai 
fall imento trovato un lavino 
In Europa, por esempio, prò 
prio queste ultime hanno 
rappresentato la totalità del 
l'aumento del numero dello 
persone occupato t> 

Pu'i in generale, tempre 
nei venti paed del campii» 
ne, il numero degli occupat i 
si è accresciuto in media. 
tra il 1976 e il 1977. di 4.5 
milioni di persone Ma * 
negli Stati Uniti che l'au 
mento degli occupati è stato 
più pronunciato, sia in va 
lori assoluti che m percen 
tualc: 3.1 milioni di persone 
e cioè il 3,5li. Nel Canada 
questo aumento è stato di 
182.000 unità (Tl.OVc): nel 
Giappone di 710 000 (1*1.3', ) 

Nel mondo aumentano 
i disoccupati e sono 
soprattutto giovani 

In generale la nuova occupazione riguarda i servizi, ma 
negli USA anche l'industria - Interessante studio del BIT 

Regioni, paesi 

Europa 
Stdti Uniti 
Altr i pdebi 

Europa 
Stati Uniti 
Altr i paesi 

Medie effettive 
annuali 

(migliaia di unità) 

1976 1977 

Occupati 

131.420 131972 
87.485 90.546 
69.289 70 247 

Disoccupati 

6.544 7.45/ 
7.288 6 855 
2 089 2 290 

Evoluzione 
Cifre 

assolute 
(migliaia) 

55? 
3 061 

958 

913 
- - 4 3 3 

201 

Percentuali 

• 0 4 

- 1 4 

-. 14 0 

• 9 ò 

I dati sono ti cittì da uno studio i eah ' /a to dalli'Clicn» di statistica < d s- al1 MH I i i 
lizzati del HIT. ITTicio internazionale del lavoio f a i i o i i a e Mita otioiiuaVi •> i I> 
paeM euro|K'i (Repubblica Federale tedesca \ustria Hol-tn.. D a n u m i u a , Spiana Fin 
landia Fi amia Irlanda. Italia V o i v o d a . Paesi Has-o. Rigno Finto S v e / i i S v i " n a . 
Jugoslavia). negli Stati l iu t i ed m altri paesi (Canada diappono < Nuova / d a i n i t < 

ed m .-lustratici di 65.000 
( l ' I , l ' i ). Sei quindici paesi 
europei, invece, l'aumento e 
stato più contenuto mezzo 
milione in più e cioè lo 0.1 
per cento. Ma non in tutti 
i paeM' europei le cose sono 
migliorate, se, infatti, in 
Sorvegia vi e stato un au 
mento del 2ci, IH Francia 
dello 0,6't e nel Regno Uni 
to dello 0.5cc, l'occupazione 
è calata del 3l.ì in Fmlan 
dia. dello 0.6','c in Spagna e 
dello OAVc nella Repubblica 
Federale tedesca 

Disaggregando il dato com 
plessi! u, lo studio del UH' 
mette in evidenza come gran 
parte dell'aumento degli oc 
eupati riguarda t servizi 
Unica eccezione t/h Stat> 
Uniti, dove l'aumento non . 
concentrato solamente ir, 
questi ultimi, ma ha riguar 
dato anche il settore mdu 
striale ( + 900 000 occupati e 
cioè il 3.5cc). 

Tuttavia, a fronte di que 
sto uumento dell'occupazw 
ne. il fenomeno dei senza 
lavoro sembra e s s e r e in co 

stante i -.pmiw me Se negli 
S'ati l mt: il numero </t i 
disoccupati e in nitto regres 
so (alla fine del 1977 erano 
4V 000 d> meno i he alla 
Une del l'>76). pei quanto 
riguarda l'insieme dei paesi 
considerati Taumen,<> e sta 
tu di CAI 000 muta e noe ti 
4 3'e 

La disih i tip none < au 
mattata del 14', i 913 000) 
m Europa, del 17', (126 000) 
ni Canada del 20', i >5 000' 
in Australia e \uota Zelivi 

da e del 2<< (20 W) m Giap
pone 

Essendo questa la situa 
zione complessiva, lo studio 
i onfermci che il dato più 
preoccupante riguarda i gio 
nini. Se. secondo il BIT. si 
notano cenni di migliorameli 
'o Soltanto negli USA. sem
pre durante il 1977 t) nu 
mero dei giovani sotto i 25 
anni con una occupazione è 
firogredito, mentre il nume 
"> dei indiani disoccupati 
ameni ani è diminuito, pa* 
sanilo dai 3.3 milioni ai 3.2 
milioni Sembra, tuttavia. 
i he questa tendenza rischi 
h invertirsi drasticamente 
nel i orso del I97s, 

La disoccupazione gioia 
uil" e cosi (ìurrit'iit if« in 
(•lappone (da 240 000 a 260 
mila). PI Au strillili ed in 
\uoia Zelanda (da 15.1000 
i 1)9 W0). in Canada (da 
ijj 000 a 114 000) e nei 15 
jiaesi europei presi in esame 
ida 2 ' ' milioni a 3.3 milioni) 

Per quanto riguarda, in 
i ecc. I m'cuiHizianc femmi 
•ale la s i tuazione appare più 
eontrad'littoria. essendo au 
mentati! sia I occupazione 
e he la disoi e upazion-' Negli 
l s ' \ i! numero delle occupa 
'e e aumen'ato. tra il 11,'tì 
<• il V>77 d' l 6 milioni con 
"•i> Il "i ni''iinii dcoli oci u 
ihi'i u< mini • ' Pur ina du 
ninfe li sti ss i t>er odo l'au 
mento « sfato di 900 000 litv 
Ni i nutrii u n i diminuzione 
di 100 000 unita degli nccu 
nati n imini. nenli altri pue 
si < onsidcia't l auriu 'ito e 
tato di 700 000 unità per le 

doniti e ili 20)000 per ah 
nomini In ultii forni• ni. le 
dieine rapurcsentano più del 
hi me'a ( a . " , » dell'aumento 
del numero delli' persone oc 
i upute negli l SA. il 60', 
m Canada l AC, in Giap 
li eie. '! 97', in Australia e 
\'uova Zelanda e la totalità 
ni Europa ()i i identale Pa 
talli lamenti pero, la dis > 
( ufhizuiiii' femminile aiimei. 
ta p'ti scns.liilmi nie 

Nuovo jet passeggeri Boeing-Aeritalia 
La società italiana parteciperà alla progettazione e alla costruzione di parti del 767 - Si ipotizzano 
mille assunzioni nel Meridione - Scambi di tecnici e maestranze - Verso altre forme di colla «orazione 

ROMA — L'Aeritaha. del 
gruppo Fmmeccanica. ha sti
pulato un accordo con la 
Boeing, in base al quale la 
società italiana ha assunto 
una importante partecipazio
ne, condividendo i rischi, nel 
programma di sviluppo e pro
duzione dell'aereo passeggeri 
Boeing 767. Il contratto di 
partecipazaone è stato firmato 
lunedi scorso a Seattle, ne
gli Stati Uniti, dal presidente 
della società americana. 
Thorton A. Wilson, e dal vi
cepresidente e amministrato
re delegato dell'Aeritalia. ing. 
Renato Bonifacio. 

L'accordo, tuttavia, ha pre
s o l 'av \ io un mese fa con 
la costruzione, per conto del-
l'United Airlines, di 30 bi
reattori Boeing 767 a medio 
raggio da 200 passeggeri, la 
cui consegna inizierà \ e r s o 
la metà del 1982. In base al
l'accordo l'Aeritaba parteci
perà alla progettazione del 
nuovo aereo particolarmente 
per quanto riguarda le parti 
mobili e le attrezzature di 
fabbricazione. L'azienda ita
liana costruirà, inoltre, diret
tamente le superfici mobili 
alari del nuovo aereo, le par
ti mobili del bordo alare di 
entrata e di uscita, i timoni 
di profondità e di direzione, 
la carenatura del radar. 

Tecnici dell'Aeritalia. inol
tre. prenderanno parte anche 
alla progettazione e alla spe
rimentazione delle altre com
ponenti del m i m o Boeing. Vi 
sarà, infine, un invio di mae 
stranze italiane negli stabili-

| menti di RenUai. presso Was
hington. per una maggiore 

i specializzazione in ordine ai 
1 problemi di ingegneria e di 
I tecnologia relativi all'impiego 

<<~Vf" 

!"•-" V"mwiV" 

•VJ-V - s, 

dei materiali da costruzione 
del Boeang 767 in gran parte 
nuo\ i . A tale scopo andran
no a Reiteri circa cento tec
nici italiani entro la metà 
dell'arno prossimo 

L'accordo prevede altresì 
che. dopo il soggiorno negli 
.->tab:Lmcnt: americani dei 
tecnici e delle maeMran/e ita 
liane. \ i sarà uno soamb o. 
di personale e una permane 1 

ZJI di ingegneri della Boeing 
r.cgL impianti produttivi del 

l'Aeritaba. dove \erra prò 
gettate? e realizzato il 25 per 
cento circa delle strutture del 
nuovo aeroplano Si fa pre
dente. al riguardo, che la 
maggior parte della produ 
/ione italiana per il Hoemg 
767 verrà realizzata negli sta-
bilimenti Aeritaha disio, at: 
lidi arca n.'fx'ìc'ana 

\ a jnfiTii rilevato < I < ! V -
r ta! a ( :u i la maL'g.on 
foni.ir co fi- .'< re ì | x r l'ac 
ronaiitn .i in i 'iTt i «. ie par 

tecipa d.i vari arni alla r» a 
lizzaz'onc dei programmi .spa 
zi.ili internazionali (nel ramo 
del!.! strumenta/o'K i ha a . 
zinto la propria collabora/ «» 
ne con la B<* mg fin dal 
1!<7I |H r Io s-(i(l <i d .i« n i 
c: \J i d.i trasrw-to e c'.t l a 
z i -KÌ I l'aliana predile* <la 
' n i < i ]H r !a '̂- s-,,i 15, • IIL\ 
< ii.'li!)y r t ntl l* ; a • io <<\ 

S. pie \eclt . iM-.i'e < In «io 
pò 1 accordo | K : la p oci t 
ta/ 'one e la I O S ' - I / ^ . J I <)( I 

Boeing 7<i7 si |>i)trtl ndcfcve 
iure alla real i / / iziono di un 
nuovo progiamma | X T la prò 
<lu/ one di un tr.ioattore (i' 
Ito» mg 777» a lungo raggio 

Secondo una prima stima 
d massima la partec ipa/iom 
do l i ' \ enta l ia alla roali/zazio 
ne dei programmi I W i n g do 
vi ebbe j>>rtart a ncavi com 
pl(s-,ivi por l'a/io.nda italin 
ria pari a e uva 210(1 miliardi 
entro il 1!*;>0 II programma 
ipoti/z.i anche l'as-un/'one di 
mille tecnici e laureati, so 
prattuMo nell'area mendio 
naie 

Commentando l'„ccordo fu 
m.ito a Seattle i] precidente 
dill 'IRI Petr.lh. ha rilevato 
fra l'altro elio «-I program 
ma Br, mg offro all'Xontalia 
t.na r ta l s t i ca e intere osante 
possibilità di ìiiM-nr-,! a mr 
dio tornili,e «> m modo «i 
unificativo i,oi mercato aero 
nautico e iv ile. oggi di nuovo 
n t-pansio.'.c e <ai l.i ripresa 

do\ t ra f fao mondiale, eoi. 
po-sib ! ta di aperture verso 
rvcntiial- «oI!alK"-a/ioni euro 
poe nel < arnpo » ielle > 

II presidente < amministra 
lo-»- delegato «I» Ila Fmme< 
Cti'iica lfiii,iii/'ar,a IRI che 
eo.i'roila 1 .nte-ro naie lutto ? 
/ onario de !!' W i ' a h a i hn r: 
!< v,<o » he I <u • ordo con In 
Hm.nu' p r e m a il grado d-
* aff dabi1 ta » < u (' gain' i 
l',i/ < nel i .taliai i 

\ s'i i \"!t,i i! !»•-«',l'don'e 
de II \e r «al a allibasi aton 
Kgid'o (l,:«-ia ha di "o rhi 
< ori 1 ao< o^do f rmato a ^o.it 
i le l a z e n d . i «-i è pe^* i # <tu 
i n ;i a i i . i (!, . . l ' i ' - i'- \ -i ,i«. 
-• < la ' oi ' : . . u '.i R.**<m.' 
< « -i la p ocpi ' • ; , < ! « a««' 
e U-. *. -><... f, i • di > v o 
r o » • ! \ | i ,1 

Commercio: una rete troppo costosa 
Allarmante nuovo incremento dei negozi e delle aziende grossiste - Il dilagante fenomeno dell'abu
sivismo - Un « settore-rifugio » come specchio della crisi - Indispensabile una profonda riforma 

R O M \ — Le c J r e Milla «>»' 
\ e n z / a z i o n e > del commercia 
in Ital.a. (13 nego/i ogni :n.' 
le abitanti) , in tutte le JJO 
forme, diffuse nei giorni s "or
si dal ministero dell'Indù*;'rh. 
meritano qualche considera
r o n o . L'aumento degli e-.f-r 
c i / i all'ingrosso del 3.2 per 
ce»nto verificatosi l'anno s a \ r -
so. così come l'incremento 
dei negozi fissi al dettagl.o 
(passai, dai 400 933 del '7S ai | 
-H10 603 del '77). e come \ i 
proliferazione degli albo-gai 
e dei servizi di ristoro (da 
109 l f» a 208 103). toMitu.s'o 
no un fatto abnorme «otto d'-
versi profili. E sembrano in j 
dicativi anche il relativo a a- j 
mento dei cosiddetti e grandi 
magazzini » (107 m più) e .1 
fatto che. nonostante gli Mar
zi di a lcune organizzazioni 
del settore (Confcserconti. 
c o o p e r a t o n e fra detVagliant') 
non "abbiano a \uto lo swlup-
r» desiderato neppure le far
ine a>sociat i \e (32 m p . ù \ 

Alle cifre di cui sopra, pe
raltro. vanno aggiunte qiolì'» 
degli ambulanti, rimaste >n-
stanzialmente ferme, ed i n -
zi con qualche l ieve tend.-n-
S i al regresso, ma pur aom-

pre attcstate sallo 240 n..!a 
un.tà. 

Al comples-o dei dati affi 
ciali, infine. \ a aggregalo lì 
fenomeno sempre più diffuso 
dell'abusivismo, m tutti i set
tori distributivi (compr^-o 
l'ingrosso), del quale ovvia
mente non si conosce l'e.Vt-
tà. ma che rimane t i n t i v i 
fra t segni distintivi dell'ele
fantiasi che ha nuovamente 
colpito il commercio ital iani . 

Perché si è tornati alla 
«polverizzazione»? Percné il 
commercio è diventato n.ic-
vamente ii settore in cui tro
vano asilo sempre nuovi ope 
ratori. più o men«» validi, pur 
di fronte al le sue macro,ro 
piche dimensioni? 

E' evadente che fra le c?u-
s e principali di questa tenden
za negativa per l'intero Pae
se vi è la spinta a n c e r e m e 
comunque un « posto » e una 
fonte di reddito, dovuta alla 
crisi dei settori d i r e t t a m e l a 
produttivi dell'agricoltura, del
l'industria e dello stesso ar
tigianato. 

Certo l'accentuata terziariz
zazione dell'economia italia
na (e delle componenti della 
nostra società c ivi le) , che d' 
altronde non riguarda soio il 

commercio e certe al'iv ta 
turistiche, trova riscontro ui 
un dato ciwnune e c a r a - u r z 
zante di tutti i paesi cap'ta-
hMicamente e tecnolo 0 c.\~ 
mente sviluppati. Forse, pe
rò. essa si spiega largamen
te anzitutto con le difficoltà 
m atto, a cui si cerca ora 
di porre rimedio con i piani 
di settore e con un rilancio, 
sia pure ancora incerto e 
contenuto, dell'attività cL' i 
zia. In tal modo il comner-
e.o e ridiventato un seUore-

j nfug.o . nel quale, b e i e o ma-
! Io. si può sperare di soprav

vivere. E lo stesso dilagare 
dell'abusivismo — che o r fre 
ormai ovunque, e in qucs;o 
periodo soprattutto neì'e 
spiagge e nei luoghi di sog
giorno. immagini l eva .Une 
spesso angosciose — si spie
ga prevalentemente con qu*»-
sta amara realtà. 

Occorre, tuttavia, doman
darsi quanto costa al P a e s e 
nel suo complesso l'arrocca
mento nel settore d is tr ibuivo 
di centinaia di migliaia di 
operatori e di milioni d; per
sone; quanto pesa il fa r u g 
ginoso meccanismo deìia at
tuale « rete distributiva » Mil-

• l'economia nazionale, sui co

sti dei prodott.. sai pr<./L'.. 
sui bilanci delle famiglie 'a-
liane: quante forme di -.ir. -
co vengono così alime.nate. 
e non certo per colpa di chi 
cerca un angolo m cui eser
citare il mestiere del com
merciante (non potendo .spes
so fare altroì . 

Sono queste, fondamental
mente. le cons'derazioni che 
bisogna fare soprattutto og
gi, di fronte alla ripresi del
la « polverizzazione >. Ed è 
in v.rtù di queste stesse con
siderazioni che il PCI ha ela
borato una organica piopo-
s;a di legge per la n f - i n i a 
complessiva del commercio. 
fondata sull'armonia deile va
rie presenze, sulla loro inte
grazione. sulla programma
zione degli ìnsed-amenti mer
cantili, sul loro rapporto con 
le esigenze reali delle masse 
consuma tnc i . 

Con la stessa visione nlu-
ralistica si muove il proget
to lanciato dalla Confe»co
centi (che terrà al n g a a - d o 
una apposita conferenza na
zionale. con la parteci,vazio-
ne di noti studiosi, il 911 ot
tobre prossimi a Firer.r^?). 
Le medesime intuizioni ca
ratterizzano. inoltre, le i.idi 

• caz..^ni fornite reventtTenie 
dall'Associazione cooperd'-ve 
fra dettaglianti e dalla c>o 
perazione d. consumo ade
renti alla Lega. 

La necessita di affront-ire. 
con scrupolo e con coraggio. 
l'intero problema della rete 
distributiva in relazione ai 
programmi di sviluppo de: 
settori produttivi e alla or
ganizzazione delle s tnru ire 
annonarie pubbliche. d'ait"on-

I de . viene ormai avvertita ..n-
che da altri settori del mon
d o politico. E" perciò s ' n n o 

! che nel novero di chi sente 
; questa esigenza, ormai non 

p.ù rinviabile, non figuri an 
cora quella Confcommer:ia i 
cui dirigenti (almeno ai ani 
di essi) pretendono, comun
que. di avere una sor i d. 
e^clus-.\a nella rappres?-.t-«r 
za delle categor.e m e r c i v ' i 
Ed è soprattutto inspiegab'*e 
che. pur dinnanzi alla realtà 
indicata dal ministero d*".rIn 
dus tna . in "sede governativa 
e nello stesso dicastero non 
si sia mai presa in con", de 
razione la richiesta di ir.nire 
una < conferenza nazu. ia'o 
del commercio >. 

Sirio Sebastianelli 

Elettrodomestici 
meno domanda interna 
ma più esportazione 

ROMA — L'andamento de rir.dustr.q ita a n i ri a p r t . e e - . . 
dome-jt.c: nel corso dei 1977 e s 'a lo cara'ter.z^a'o da un r. 
-»ta?r.o della domanda intem.i . compensato da ur.a ^a-ten r e 
corrente esportativa che ha re^ustra-o un .neremento del 2-» -
rispetto al 1976. Questi 1 dati contenu: . n*»l eon.-oin*i\o «I« 
borato a cura dell'ANIE (A.-»soc!azione Nazionale I n d u . v r ' 
Elettrotecn.che ed Elettron che». :n bw-e a. quale nei cor-o 
dell 'anno pa-ssalo la produz.one c o m p l e t i v a di apparecrrr 
elettrodomestici e termodomest.ci è r-suìtata pari a 2061 
miliardi di lire r.spetto a. 1575 miliardi del 1976 

Per qaanto s: r.ferisee .n particolare ali andamento ^ o 
baie delle esportaz.oni es.-e .-ono p a c a t e nel '.< da an ni 
liardo 30 mù.onì d: lire circa a un m.bardo 268 m:!.on. u 
lire Parallelamente tuttav a — e detto r.e; con--ar.*:\o do: 
l'ANIE — anche le imponaz oni sono comp.ess .vamente «< i 
menia te del 10 per cento, p e s a n d o da 1 « m.lioni « mezzo 
a 148 milioni d. l.re c r e a 

La correrne esportati;, a ha i n t e r i n a t o -oprattutto ì 
paesi dell'area del MEC n.a 1 .ncrerr.cnto p u ser.sib > -. e 
avuto per le esportazioni relative a ( paci., extraeurope. <pu 
4S.I per cento». 

Passando ad esaminare in d e t t a r l o l 'andamento di a. 
cur.! settori .s. rileva che le :mportaz.on; di scaiaabagn. a 
gas sono aumentate de! 26.2 per cento contro un aumento 
delle esportaz.oni pari al 15 6 per cento Que-to «ettore. 
peraltro, già nel 76 era largamente dipendente dall'estero 
In aumento anche le importazioni di raso; elettrici «pu 
18.8 per cento» contro un net to decremento delle esportazioni. 
par. al 55,3 per cento. Sono invec« aumentate le esporta 
zioni di eond.zlonatort d"ar.a (più 44.4 per cento» contro 
u n più basso incremento delle importazioni «pan al 29.3 per 
cento». Circa i! 40 per cento del valore globale del.e impor 
taz.oni di apparecchi domest ie . proviene dalla Repubblica 
Federale T e d e r à . 

« La Metallurgica Fratelli Prandmi S p A. 
con sede a Qumzano d'Ogl io (BS) 

COMUNICA 
L'if M ci i*ì J r'ijosto 1^78 i1 sa; Pra ì ì ni Doni la .i, Ha 
i e s i d t o d> e s s e r e a / o m s t u della s o d a t a per ?z oni Me 
tallurciica F III Pr,«ad ni »- ha rassequ.i") Io e) in ssiom da 
ammm stratore in.rr) S ircess -vame ite a tale ri ita per 
tanto ori"i .itti. *a amimn ' trati/d S O C I ' P p^«,t m e s s e r e 
d i ' sin P-yid" .,, Dorntn co a carico o a favore della 
s o : ° ' j e da r.te-iersi neft cace e pri.a di cjualsias 
va'O'C q ur.dicu e comuna ie non autor zzst.i • 

FUOCHISTI 
Patentati 1" e T grado per conduzione 

Impianti in Milano - Stagione invernale -

sono richiesti da : 

POLICARBO S.p.A. - Via Fedro, 2 

20141 - Milano - Telef. (02) 83.70.051 

VACANZE LIETE 

CESENATICO - HOTEL KING -
V,* Dt A-n e t A3 - Te 0547 ' | 
82367 V o i * - » . • «, i- .« .>- | 
« Ì ' J I I C ' C 100 T\ T I - * c*-nc e i 

pi-chesj o Da 20 /8 9 SCO ' 
D i l 27 S 8 900 (236) ! 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE - ' 

Dt iona s 'e tn c m t - » SCOTTO 
5 J S « e»; l j io 1 20 Ag j i -o ) 
1 23 A33»-3 16 600 21 31 
A%3i-o 13 300 5c:r t i ib-e 1 ' 
rn ò (234) 

OCCASIONI 
2 ci-eg • Ts' 0541 963140 
Dirt*!;.-ne-t't tjl.a tp 139 e » -
già- !», cane-e con bij-is ^ -
»'j mors «t̂ cT>3 t. msij 1 
K t l i . 0"c.:t >PCC à t t i .-J 

ROULOTTES fiipericecsfOriitc IW©-
.» KO-ir*i» fino ti 40°o vind««. 
Tel. (041) 975299 - 974223 • 
450763 • 968446. 
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